
    
      [image: Cover]
    

  



Antonio Ferraiuolo

Il Congresso di Vienna










                    
 






  

    
[image: immagine 1]
  

  
The sky is the
limit 





                    
UUID: a98fa291-03a6-4b51-9ec8-c79759644264

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                        Il Congresso di Vienna 
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Il
Congresso di Vienna fu uno dei maggiori incontri diplomatici
dell'Europa moderna, svoltosi allo scopo di ridare un ordine
all'Europa dopo il crollo di Napoleone. Parteciparono al Congresso,
i cui lavori cominciarono a Vienna nel settembre del 1814 e
terminarono l'8 giugno 1815, tutti i paesi europei, ma in effetti
vi ebbero un peso schiacciante le grandi potenze vincitrici di
Napoleone, cioè la Russia, l'Austria, l'Inghilterra e la Prussia.
La Francia, pur sconfitta, riuscì ad esercitare una notevole
influenza grazie soprattutto al ministro Talleyrand, il quale seppe
far accettare ai convenuti alcuni punti programmatici fondamentali.
Oltra al Talleyrand, altri personaggi di primo piano furono lo zar
Alessandro I, Federico Guglielmo III di Prussia, Francesco I
d'Austria, i re di Danimarca, di Baviera e del Wurttemberg, il
principe di Metternich, il barone Wilhelm von Humboldt, Lord
Castelreagh. Si parlò molto di dare all'Europa un ordine duraturo
basato sulla giustizia, ma in effetti quest'ordine alla fine non fu
altro che il ritorno dei vecchi sovrani assolutistici, e quindi per
molti aspetti il Congresso di Vienna significò il trionfo
dell'
  

ancien régime. 
  
I
due principi adottati come criterio base per i veri piani di lavoro
furono quelli di 
  

legittimità 
  

consistente appunto nella restaurazione delle dinastie già al
potere prima di Napoleone, e quello d'ordine strategico e militare,
derivato dalla necessità di creare un equilibrio tra le grandi
potenze, per cui si ebbero scambi e cessioni territoriali senza
tenere in alcun conto i diritti dei popoli. Nel marzo del 1815 il
Congresso venne interrotto in seguito alla fuga di Napoleone
dall'isola d'Elba, ma dopo Waterloo i lavori furono ripresi
alacremente. L'Austria uscì grandemente rafforzata dal Congresso di
Vienna. Essa cedette il Belgio all'Olanda, ma ebbe il
Lombardo-Veneto, il Tirolo, la costa dalmata, mentre membri degli
Asburgo ricevevano Parma, Modena e la Toscana. La Prussia si
ingrandì lungo il Reno e acquisì la Pomerania svedese, una parte
della Sassonia e alcuni territori polacchi. La Russia si annetté
gran parte della Polonia, la Bessarabia, la Finlandia. La Svezia
ebbe la Norvegia, tolta alla Danimarca. La Francia perse tutte le
sue conquiste, ma poté mantenere le frontiere che aveva nel 1790.
La Gran Bretagna si impadronì d'una serie di isole e territori
d'importanza strategica determinante. In Germania venne creata la
cosiddetta Confederazione germanica, dominata dall'influenza
austriaca. Il Regno di Sardegna poté annettersi la repubblica di
Genova. Il Congresso si occupò inoltre della navigazione
internazionale sul Reno e sul Danubio e della tratta degli schiavi
(Gran Bretagna, Olanda, Francia, Spagna e Portogallo concordarono
di abolire il commercio degli schiavi).
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